
ancora) sono tutti francesi, ma piuttosto francesi ghisardi che 

fiancesi regi; e sono tutti poco ben affetti verso la persona 

del sig. Duca. Ha tenuto Sua Altezza per 1’ ordinario a mio 

tempo un picciol numero di soldati per guardia della Savoia, 

restringendoli tutti in due fortezze principali, che sono quella 

di Momegliano e quella di Borgo in Bressa (non facendosi 

molto conto del forte dell’Annunziala); il che è proceduto per 

essersi lei assicurata sopra le dissensioni di Francia ; i tra­

vagli della quale sono solili di apportare sicurtà e quiete or­

dinariamente alla Savoia e a lutti gli altri stati del sig. Duca. 

Ha tenuto in tempo di pace Sua Altezza otto compagnie di 

cavalli di là dai monti, di quaranta celate 1’ una, per sicurtà 

di quello stato; e delle ordinanze del paese, ancora che ne siano 

descritte intorno a diecimila, non se ne vede però buona riu­

scita, essendo gente data alla crapula e all’ ozio. Dalle quali 

cose si può giudicare assai facilmente quanto sia debole il 

fondamento della difesa di quello stalo, e specialmente contra 

1’ armi francesi, non vi essendo manco fortezza nella Savoia, 

che stretta da mediocri forze non cadesse in pochi giorni nelle 

lor mani.

È adunque il Piemonte fondamento delle forze del signor 

Duca di Savoia ; ma questo ancora ha palilo tanto dappoi che 

si ritrova questo principe in stalo, che è caduto in una no­

tabilissima declinazione. Ha patito a mio tempo una sterilità 

straordinaria e una grandissima carestia; di maniera che dove 

prima si mandava fuori di quel paese ordinariamente ai cir­

convicini una quantità di grano ogni anno (nel die consiste 

tutto 1’ utile dell’ entrate de’ piemontesi), è stato necessario di 

far venire dei grani della Sicilia per nutrimento degli abitanti 

con notabilissimi interessi. Ma quello che più importa è che 

il sig. Duca ha cavato tanto danaro in poco tempo da quello 

stato molto povero e niente industrioso, dappoi la morte del 

sig. Duca suo padre, che par quasi cosa impossibile che si sia 

potuto farlo. Lascio i donativi falli da quei popoli all’Altezza 

Sua e alla Serenissima Infante volontariamente, e molti ac­

crescimenti di dazi; ma parlo di certe vie straordinarie, come 

sono vendite d'uffici, contribuzioni insolite, condanne, commu­
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